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Quest’anno Ambiente Servizi compie 10 
anni: un traguardo importante, raggiunto 
dopo un lungo percorso di crescita, che ha 
portato la nostra azienda e ricoprire un ruo-
lo leader nel campo dei servizi ambientali. I 
risultati che siamo riusciti a raggiungere ci 
danno fiducia rispetto alla strategia imposta-
ta. Nonostante un quadro legislativo ancora 
incerto, che chiamerà la Società a scelte 
molto importanti, Ambiente Servizi è stata 
in grado di erogare un servizio di qualità a 
costi competitivi, che ne ha accresciuto il 
valore su scala nazionale. Risultati resi pos-
sibili grazie al costante impegno dei nostri 
126 collaboratori, dei 20 soci e soprattutto 
degli oltre 140.000 utenti ai quali è dovero-
so estendere un particolare ringraziamento.

 Da quasi un decennio la nostra organiz-
zazione capillare ci garantisce, grazie a un 
sistema di raccolta “porta a porta”, di es-
sere tra le prime realtà italiane per quanto 
riguarda la raccolta differenziata: i dati rac-
colti a pagina 8 confermano valori di asso-
luta eccellenza.

 La situazione impiantistica è ormai a 
regime. Il 2011 sarà l’anno di Ecosinergie: 
il conferimento del materiale raccolto farà 
incrementare ulteriormente le performance 
in termini di raccolta differenziata e contri-
buirà a contenere i costi. È stata avviata 
una riorganizzazione delle attività aziendali 
per corrispondere meglio alle nuove esi-
genze operative, portando già significativi 

risultati in termini di ottimizzazione di risorse 
e servizi. Inoltre, la costante attenzione per 
la salvaguardia dell’ambiente e obiettivi di 
performance sempre migliori hanno spinto 
Ambiente Servizi a investire importanti cifre 
per l’acquisto di nuovi mezzi ecologici. 

L’impegno in tema di sensibilizzazione è 
stato rinnovato con successo. È infatti cre-
sciuto il numero di manifestazioni territoriali 
che hanno aderito all’iniziativa promossa da 
Ambiente Servizi sull’utilizzo di posate eco 
compatibili. Sono stati altresì proposti pro-
getti specifici con le scuole per educare a 
un utilizzo coscienzioso delle risorse nel ri-
spetto degli equilibri ambientali, contribuen-
do in questo modo alla costruzione di un 
presente e di un futuro ecologico. 

Ora per tutti noi questi non sono che 
punti di partenza. I nostri obiettivi infatti non 
si limitano solo al rispetto delle leggi e del-
le norme, ma soprattutto a ottenere il bene 
della comunità attraverso la possibilità di 
abitare in un territorio pulito e di garantire 
servizi certi a costi compatibili, promuoven-
do valori di trasparenza e qualità. 

Un impegno che dura 
da 10 anni, al servizio 
dei cittadini. 

e d i t o r i a l e

on. Isaia Gasparotto 
Presidente di Ambiente Servizi Spa

Ambiente Servizi newS - GiUGnO 2011 03



Ambiente Servizi newS - GiUGnO 201104

L’on. Antonio Di Bisceglie è il nuovo sindaco 
di San Vito al Tagliamento. È stato eletto nella 
consultazione di metà maggio sfiorando il 52 % 
dei consensi con una coalizione di centrosinistra 
composta da Cittadini per San Vito, Pd e 
Idv-Sinistra e Libertà, che rappresenta nello 
stesso tempo continuità e innovazione rispetto 
alla precedente giunta Gregoris. Originario 
del Salernitano, laureato in filosofia a Trieste, 
insegnante fino al 1980, Di Bisceglie, 59 anni 
a giugno, è stato consigliere comunale dal ‘75 
all’88 e quindi dal 2006, ricoprendo anche 
gli incarichi prima di assessore al bilancio e 
recentemente all’urbanistica, edilizia, beni e attività 
culturali, nonché di vicesindaco. È stato deputato 
alla Camera dal 1996 al 2001, firmando leggi 
importanti riguardanti tra l’altro i minori, lo Statuto 
speciale del Friuli Venezia Giulia, la tutela della 
minoranza linguistica slovena, la disciplina delle 
attività di comunicazione e informazione delle 
pubbliche amministrazioni.

Per Di Bisceglie non ci sono dubbi sulla 
continuità dell’azione di tutela ambientale 
esercitata attraverso una raccolta differenziata 
sempre più spinta che Ambiente Servizi sta 
realizzando proprio a partire dal comune dove 
la Multiutility ha sede, raggiungendo nel 2010 
la percentuale del 74,6. “Essenziale - osserva il 
nuovo primo cittadino - è la qualità del prodotto 

raccolto e per questo contiamo molto sul 
completamento degli impianti Ecosinergie per un 
ulteriore miglioramento dei “prodotti” che andiamo 
poi a vendere sul mercato. Se da un lato, infatti, 
non c’è alternativa alla differenziazione della 
raccolta dei rifiuti, sottraendoli all’inquinamento 
dell’ambiente, dall’altro occorre esercitare tutti 
gli sforzi possibili per calmierarne i costi sempre 
crescenti. Le nostre preoccupazioni si rivolgono 
ai bilanci economici delle famiglie, sempre più 
oppressi in questo periodo da aumenti in tutti i 
campi. Tramite il rientro economico generato dalla 
qualificazione dei materiali raccolti - conclude Di 
Bisceglie - sarà possibile tenere sotto controllo i 
costi dello smaltimento dei rifiuti, che già è tra i più 
bassi d’Italia, nella speranza di arrivare anche a 
ridurli”. 

Di Bisceglie: “Ho fatto un sogno:
calano le tariffe dei rifiuti”

Le elezioni amministrative di metà maggio hanno portato alla nomina    di due nuovi sindaci nell’ambito dei Comuni di Ambiente Servizi:    .
Antonio Di Bisceglie a San Vito al Tagl.to    e Graziano Campaner a Pravisdomini.  .

A loro va il nostro migliore    augurio di buon lavoro.  .
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Graziano Campaner, a cinque anni dalla prece-
dente esperienza, torna sindaco di Pravisdomini. 
Si è imposto, infatti, alle elezioni di metà maggio 
con il 34,98 % dei voti, con il sostegno della lista 
Uniti per Pravisdomini e della civica per Campaner 
Sindaco. 

Impiegato amministrativo all’Azienda Sanitaria 
Pordenonese, 59 anni, Campaner era già stato 
consigliere comunale nel 1986 e primo cittadino 
dal 1996 al 2006. Il suo programma, come l’uo-
mo, è semplice: la sicurezza dei cittadini, la tanto 
attesa circonvallazione che tolga il traffico pesante 
dal centro del paese e la tutela delle fasce più de-
boli della popolazione. 

Sul tema della raccolta e dello smaltimento dei 
rifiuti, non nasconde la soddisfazione di guidare un 
comune che, con il 73,9 % di raccolta differenzia-
ta, può considerarsi nella pattuglia dei primi in fatto 
di tutela ambientale, pur con la coscienza che si 
può fare ancora meglio, come dimostrano altri vi-
cini paesi sempre nell’ambito di Ambiente Servizi. 
“Sicuramente - osserva Campaner - non potremo 
far mancare il nostro sostegno all’azione che la 
Multiutility esercita sul territorio. Particolare atten-
zione andrà soprattutto alle iniziative che potranno 
aprire ulteriormente la strada a una riduzione delle 
tariffe, nella convinzione in questo modo di con-
tribuire ad alleggerire il peso in costante crescita 
degli oneri a carico delle famiglie. La gestione dei 

rifiuti, infatti, non è una voce di secondo piano tra i 
costi che devono affrontare. Per questo, dunque, 
dovranno essere viste con un occhio di riguardo 
tutte le azioni che portano alla riduzione di questi 
costi, a cominciare dall’avvio dell’impianto Ecosi-
nergie che consentirà un miglior recupero dei ma-
teriali e, quindi, una crescita delle entrate conse-
guenti alla loro vendita, riequilibrando le tendenze 
all’aggravamento degli oneri” 

Campaner: “Uno sforzo 
per ridurre i costi”

Le elezioni amministrative di metà maggio hanno portato alla nomina    di due nuovi sindaci nell’ambito dei Comuni di Ambiente Servizi:    .
Antonio Di Bisceglie a San Vito al Tagl.to    e Graziano Campaner a Pravisdomini.  .

A loro va il nostro migliore    augurio di buon lavoro.  .
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“Non appare certo congrua una normativa che 
riduca i margini di autonomia degli enti locali. 
Ridurre infatti le alternative di gestione e disporre 
la cessazione anticipata delle stesse in corso, 
significa imporre soluzioni alle quali può difettare il 
carattere di adeguatezza ai contesti”. 

L’incontro a Sesto al Reghena con il dott. 
Massimo Calcagnile, ricercatore di diritto 
amministrativo all’Università degli Studi di Bologna 
e “braccio destro” del prof. Giuseppe Caia, è stata 
importante occasione di confronto sul Referendum 
Day del 12 e 13 giugno che coinvolge direttamente 
anche i servizi pubblici. 

Nell’occasione il Presidente di Ambiente Servizi 
Isaia Gasparotto ha aperto il dibattito e manifestato 
preoccupazione per la disciplina transitoria, l’art. 
23 bis, che di fatto cessa in essere gli affidamenti 
“in house” al 31 dicembre 2011, sottolineando 
inoltre come il quadro normativo in Italia sia ancora 

estremamente nebuloso. 

Il dott. Calcagnile si è soffermato 
successivamente sui possibili (futuri) conferimenti 
della titolarità del servizio. 

In chiusura l’intervento di Alessandro Colautti, 
Consigliere Regionale Pdl e Presidente della IV 
Commissione Permanente del Friuli Venezia Giulia, 
che si è augurato una maggior centralità dei 
comuni nell’ambito dei processi gestionali. 

REFERENDUM Intervento a Sesto di Massimo Calcagnile

Servizi. “Non è giusto ridurre
l’autonomia degli Enti locali”

Il 2011 sarà l’anno di Ecosinergie, 
l’impianto di valorizzazione della 
parte secca risultante dalla 
differenziata, che consentirà 
di recuperare ulteriormente 
le frazioni “nobili” presenti nel 
secco non riciclabile e nei 
rifiuti provenienti dalle attività 
produttive. L’entrata in funzione 
del progetto darà nuovo impulso 

alla raccolta differenziata dei 
rifiuti, migliorando risultati 
già straordinari. “Ecosinergie 
rappresenta l’elemento 
indispensabile per integrarsi 
verticalmente nella gestione 
rifiuti garantendo alla Società 
quell’autonomia necessaria a 
contenere i costi di smaltimento 
e a favorire ancor di più il 

recupero dei materiali raccolti 
attraverso una percentuale 
di impurità sempre minore 
nella raccolta differenziata” 
sono le parole del presidente 
Gasparotto. 

Ecosinergie, si parte

da sin. A. Colautti, I. Gasparotto, M. Calcagnile
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“Performance di qualità a costi competitivi, che 
hanno portato l’Azienda a ricoprire un ruolo leader 
nel campo dei servizi ambientali”: il presidente 
Isaia Gasparotto traccia così il bilancio dei “primi 
dieci anni” di Ambiente Servizi, costituita il 22 
gennaio 2001. “Un impegno che non si limita alla 
semplice efficienza del servizio, ma che guarda 
soprattutto al bene della comunità”.
A due passi dal Livenza, nella suggestiva 
cornice di Palazzo Ragazzoni, Ambiente Servizi 
ha presentato il 28 aprile scorso, il Rapporto 
Integrato, documento che unisce bilancio 
consuntivo e di sostenibilità, nonché importante 
strumento di dialogo con stakeholder e territorio. 
Il benvenuto agli ospiti – circa 200 tra sindaci dei 
comuni serviti, consiglieri, amministratori pubblici 
e di aziende – è stato dato dal primo cittadino 
sacilese Roberto Ceraolo, seguito dal presidente 
dell’Assemblea Intercomunale e Sindaco di San 
Vito Gino Gregoris. 

Dopo una breve introduzione del presidente 
Gasparotto, è stato il turno del responsabile 
Qualità, Ambiente e Comunicazione Marco 
Parolari, che ha delineato contenuti e linee 
guida del documento: “abbiamo pensato a 
rinnovamento e trasformazione; Ambiente 
Servizi, come la natura, nel tempo si modella e 
trasforma”. 
Di seguito il vice direttore Generale Fabio Mior 
ha poi illustrato le performance ottenute dalla 
multiutility in termini di raccolta differenziata, 
tutela dell’ambiente, gestione del personale 
e rapporti con i cittadini. Intervento ripreso in 
chiusura dallo stesso presidente Gasparotto, che 
ha analizzato i costi del servizio in alcune città 
italiane e pubblicati da una ricerca di Mediobanca, 
evidenziando come Ambiente Servizi sia anche 
in questo senso tra le realtà più positive in ambito 
nazionale.

Rapporto integrato 2010

I nostri primi 10 anni:
qualità e costi competitivi

Il Rapporto Integrato 2010 è disponibile in 
versione pdf su www.ambienteservizi.net 

(Azienda>Bilancio aziendale)

da sin. G. Gregoris I. Gasparotto, R. Ceraolo
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Dal 2003 ad oggi - in un ideale percorso di crescita - 
Ambiente Servizi ha raccolto circa 387.000 tonnellate di 
rifiuti, di cui 274.000 destinati poi al riutilizzo, mantenendo 
nel tempo una percentuale media pari al 71%.

Numeri che a distanza di 8 anni dal passaggio dalla 
raccolta stradale a quella “porta a porta” confermano valori 
di assoluta eccellenza, resi possibili grazie anche a iniziative 
congiunte volte a favorire la sensibilizzazione e l’educazione 
sulle tematiche ambientali e allo straordinario impegno dei 
cittadini. 

Il 2010 ha registrato un ulteriore aumento della raccolta 
differenziata, che è passata dal 73,13 del 2009 al 73,67%.

Elemento che ha contribuito alla crescita è stato sicuramente 
l’utilizzo dei circa 140.000 kit di posate “biologiche” in feste 
e sagre. Grande successo anche per il progetto “pannolini 
lavabili”, che ha ridotto considerevolmente la quantità di rifiuti 
sanitari non riciclabili. Va ricordato che tali rifiuti (pannolini, 
assorbenti, ecc.) rappresentano circa il 20 - 25% del secco 
non riciclabile complessivo. Non solo sono difficilmente 
smaltibili (necessitano di circa 500 anni per decomporsi), 
ma hanno una grande impronta ecologica perché già 
all’atto della produzione consumano molte risorse naturali e 
necessitano di ingenti quantità di prodotti chimici. 

La Commissione Europea DG 
Ambiente e AEA Technology ha stimato 
le emissioni di CO2 equivalente evitabili 
grazie al riciclaggio considerando la 
mancata decomposizione in discarica, 
il risparmio di materia prima vergine 
e la minore energia necessaria nel 
produrre altri prodotti partendo da 
materiali recuperabili. 

In un contesto che vede comunque 
l’Italia tra i Paesi meno virtuosi 
(Germanwatch, in collaborazione 
con Can Europe e Legambiente, ha 
sistemato l’Italia al 41° posto nella 
graduatoria dei Paesi che emettono 
più anidride carbonica nel mondo) con 
tali valori di riferimento si può stimare 
che nel 2010, grazie alla raccolta 
differenziata, Ambiente Servizi ha 
evitato circa 21.000 tonnellate di CO2 
equivalente. 

Sulla base di stime che assumono il 
valore del danno ambientale di 32 €/
ton di CO2 equivalente si può affermare 
che con la raccolta differenziata 
nel bacino gestito da Ambiente 
Servizi sono stati complessivamente 
risparmiati circa 680.000 Euro. 

La raccolta differenziata

2010, sfiorato il 74 per cento
grazie a operatori e cittadini

CO2 risparmiati
680 mila euro

Un’utilitaria a benzina, euro 4, con 1.200 cc e 60 CV, produce mediamente 
133 gr di CO2 al chilometro. Assumendo come dato medio una percorrenza 
annua di 10.000 km, le emissioni risparmiate con la raccolta differenziata di 
Ambiente Servizi, corrispondono a quelle prodotte da 16.000 utilitarie.
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Separare e riciclare significa dare 
nuova vita ai nostri rifiuti. Vetro, 
carta, cartone, lattine di alluminio, 
plastica, raccolti in modo separato, 
vengono reimpiegati nei cicli 
produttivi con un risparmio di 
materie prime e di energie. Nel 
grafico tratto dal Rapporto Integrato 
è riportata la percentuale di raccolta 
differenziata per comuni nel bacino 
gestito da Ambiente Servizi. 
Cordovado e Sesto al Reghena 
si confermano anche nel 2010 i 
più virtuosi con una percentuale di 
riciclo pari circa al 79%. Valori che 
riconoscono il mutuo impegno di 
Ambiente Servizi e cittadini per una 
corretta gestione dei rifiuti. 

L’Ufficio Studi di Mediobanca dal 2005 elabora dati di bilancio delle principali società a controllo pubblico 
locale nell’ambito dell’opera “Le principali società italiane”.

Nel grafico seguente riportiamo 
la ricerca pubblicata nel 2009 
che analizza specificamente i 
costi del servizio di igiene urbana 
in dieci città italiane, ipotizzando 
come utenza una famiglia tipo (2 
occupanti, 80 m²). 
Il confronto con Ambiente Servizi 
è significativo: la differenza di 
costo tra chi ha aderito o meno 
al compostaggio domestico 
evidenzia ancora di più i vantaggi 
che l’utente ha in una corretta 
gestione dei rifiuti prodotti. 

La raccolta differenziata

Destinazione recupero...

Spesa annua in euro per una 
famiglia di 2 persone in 80 m2

(dati medi)

* con servizio dell’umido
** con compostaggio domestico

...a costi competitivi

Polcenigo
65,3

Morsano al Tagliamento 67,2

Valvasone
67,9

Arba
69,3

Pasiano di Pordenone 69,6

Sacile
72,0

Fontanafredda 72,4

Arzene 72,9

Pravisdomini 73,9

Azzano Decimo 74,0

Sesto al Reghena

78,8
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195

San Vito al Tagliamento 74,6
San Martino al Tagliamento 74,7
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cARTA E cARTONE 
Separate giornali e riviste dai loro 
involucri di cellophane;  schiacciate le 
scatole di cartone e cartoncino. Anche 
i contenitori in poliaccoppiato (tetra-brik) 

del latte o dei succhi di frutta preventivamente sciacquati. 
Vanno, invece, nel secco non riciclabile i bicchieri in carta 
(poichè normalmente sono in carta plastificata), la carta 
oleata o plastificata (per esempio quella degli insaccati).

10

RIFIUTI PERIcOlOSI, ElETTRONIcI ED 
INGOMBRANTI Per i rifiuti urbani pericolosi 
(batterie per auto, vernici, oli alimentari e minerali 
usati, ecc.), per i rifiuti ingombranti (mobili, 
imballaggi di cartone, plastica e legno, ecc.) 
e per i RAEE (rifiuti 
elettronici come 
cellulari, pc, piccoli 
elettrodomestici 
generici) è 
necessario servirsi 
dell’ecopiazzola 
comunale autorizzata. 

alcune regole per una buona differenziazione dei rifiuti

lATTINE/AllUMINIO 
Lattine di alluminio e barattoli in banda stagnata (ad es. 
bevande, cibo per animali, conserve alimentari, ecc.) 
vanno conferiti dopo essere stati sciacquati. Vanno bene 
anche tubetti per alimenti, lattine per bibite e 
conserve, bombolette spray (senza il simbolo 
teschio e/o fiamma), fogli di protezione delle 
cioccolate, coperchi dello yogurt, contenitori 
per la congelazione, stampi per dolci.

VETRO 
Sciacquate bottiglie e vasetti 

di vetro e togliete i 
tappi. Piatti, oggetti di 
ceramica o terracotta, 
specchi, lampadine ad 
incandescenza vanno nel 
secco non riciclabile.

UMIDO

MEDIcINAlI ScADUTI

IMBAllAGGI IN PlASTIcA
Le bottiglie in plastica (PET, PVC, 
PE) e i flaconi di detersivi vanno 
sciacquati e schiacciati. Anche 
gli altri contenitori in plastica 
per alimenti e non (come pure 
sacchi, sacchetti e buste come 
le shoppers), vanno bene a patto 
che non contengano residui di 
alimenti. Non vanno invece conferiti 
imballaggi che contenevano materiali edili (come la calce, il cemento, colle e vernici) o che hanno evidenti 
residui putrescibili o pericolosi. Non vanno neppure inseriti giocattoli, spazzolini, stoviglie di plastica, canne 
per l’irrigazione, cassette audio e simili e tutto ciò che non è un imballaggio.

I contenitori per la raccolta si trova 
davanti alle farmacie; prima di liberarvi 
dei medicinali scaduti toglieteli dalle 
confezioni di carta. I materiali appuntiti 
vanno conferiti con protezioni al fine 
di evitare situazioni di pericolo per gli 
operatori che ne effettuano il ritiro.

Conferire solo rifiuti biodegradabili 
utilizzando borse e sacchetti di 
materiale anch’esso biodegradabile.
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Dal primo settembre partirà il Sistri, il sistema 
elettronico di controllo che consente la tracciabilità 
dei rifiuti speciali (rifiuti prodotti dalle aziende) su 
tutto il territorio nazionale e di quelli solidi urbani nella 
regione Campania. Il problema-rifiuti speciali è noto 
da tempo. Si tratta infatti della stessa tipologia di rifiuti 
su cui hanno costruito una parte del loro business le 
ecomafie, affari criminali per il territorio e per la salute 
pubblica che si fondavano proprio sulla relativa facilità 
di bypassare i meccanismi di controllo, complessi, 
farraginosi, costosi per le imprese e alla fine spesso 
inefficaci. 
Numeri alla mano, le ultime stime relativamente a 
tali rifiuti fanno riferimento al dossier integrativo del 
rapporto ISPRA 2010: in Italia nel 2008 sono stati 
prodotti un totale di 138,7 milioni di tonnellate di rifiuti 
speciali, di cui 72,4 non pericolosi, 11,3 pericolosi e 
55 milioni dal settore costruzioni e demolizioni. D’ora in 
poi ogni rifiuto speciale potrà dunque essere seguito in 
qualsiasi fase della filiera produttiva, dalla produzione 
allo smaltimento, senza possibilità di occultamento. 
Da un punto di vista operativo il sistema prevede 
l’utilizzo di un dispositivo elettronico USB per accedere 
e trasmettere i dati attraverso la scheda Sistri, un 
documento elettronico composto da diverse sezioni 
da compilare a cura di ciascun soggetto coinvolto 
nel processo di gestione del rifiuto (produttore, 
trasportatore e destinatario). Una sorta di “scatola 
nera” (black box), installata su ciascun veicolo adibito 
al trasporto, ha la funzione di monitorare il percorso del 
carico dal produttore al centro di smaltimento. Infine 
apparecchiature di videosorveglianza, disposte presso 
gli impianti di discarica, controllano l’ingresso e l’uscita 
degli automezzi.

Il “caso” Sistri

Legalità e trasparenza
con i rifiuti “rintracciabili”
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Legambiente va a caccia del “Festone 
virtuoso”. Così ha organizzato un apposito 
concorso, denominato “Sagre Virtuose”, che 
si avvale del patrocinio dell’Arpa e di numerose 
sponsorizzazioni, tra le quali anche quella di 
Ambiente Servizi.  L’idea è di diffondere le 
pratiche “virtuose” nelle feste che si svolgono in 
Friuli Venezia Giulia con conseguenti 
ricadute positive nella gestione 
dei rifiuti, nella valorizzazione 
dell’immagine e 
della capacità di 
accoglienza, nello 
sviluppo di sinergie 
con altri settori, 
in particolare con 
quello turistico, nella 
creazione di circuiti 
di emulazione 
che diffondano 
l’adozione di pratiche 
sostenibili,  eticamente 
corrette e rispettose 
delle risorse anche nella 
quotidianità, non ultimo anche 
economicamente più contenute 
(basti pensare alle costose montagne di rifiuti 
prodotte nel passato dalle sagre).
“L’aspirazione - spiega Legambiente - è quella 
di coniugare emozioni come il piacere della 
convivialità, la gioia, il gusto del bello, con 
comportamenti virtuosi attenti alla sostenibilità 
ambientale, al consumo etico e consapevole, 
alla solidarietà verso le generazioni future, alla 
valorizzazione e alla salvaguardia del paesaggio 
e della natura, nel contempo ricercando la 

qualità e la convenienza”. Quindi non solo 
stoviglie e posate riutilizzabili, o in subordine 
quelle biodegradabili, ma anche raccolta 
differenziata spinta, uso di bevande con 
vuoto “a rendere” o alla spina, riduzione degli 
sprechi di energia, promozione dei prodotti 
agricoli locali (a chilometri zero) e provenienti 

da coltivazioni biologiche certificate, 
impiego di detersivi ecologici 

nei lavaggi, insomma 
promozione di tutte le 

buone pratiche che 
perseguano le finalità 
del concorso. Due 
le categorie: fino a 
6 mila e oltre 6 mila 
pasti erogati, con 
premiazione dei 
primi tre classificati 

in ciascuna.
Per partecipare gli 

organizzatori delle feste 
dovranno presentare 

apposita domanda entro 
dieci giorni dall’avvio della 

manifestazione, compilando un 
apposito questionario, alla sede di Legambiente 
Fvg, via Marinoni 15/8, 33100 Udine (fax 
0432 295483) o inviando la documentazione 
elettronica all’indirizzo info@legambiente.fvg.it.

Legambiente

Meno rifiuti, più prodotti locali:
aperta la caccia alle Sagre virtuose
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Nel corso dell’anno si è ulteriormente 
consolidato il progetto “Manifestazioni 
ecocompatibili” sostenuto da Ambiente Servizi. 
Sono state infatti una trentina le manifestazioni 
del territorio che hanno aderito all’utilizzo 
delle posate ecologiche per un totale di circa 
140 mila coperti; forchette, coltelli, cucchiai 
e cucchiaini in plastica di origine vegetale 
e di cellulosa da conferire con i residui di 
cibo. Notevole dunque il successo della 
proposta, volta a smaltire sempre meno rifiuti 
in discarica e allo stesso tempo a rendere 
meno complessa l’organizzazione degli 
eventi. Il dato conferma come Comuni e Pro 
loco si dimostrano ogni anno più sensibili 
alle tematiche ambientali: le manifestazioni 

pubbliche sono infatti una 
grande opportunità 
di educazione 
ambientale “in piazza”, 
in quanto consentono di 
avvicinare le famiglie al problema 
della crescente produzione dei rifiuti ed 
alla pratica quotidiana della separazione 
degli stessi, nonché al risparmio energetico 
e alla salvaguardia dell’ambiente. Obiettivo 
delle “ecofeste” diventa quindi sottrarsi 
definitivamente dalla dipendenza e dalla logica 
dell’usa e getta al fine di promuovere un 
presente e un futuro sostenibile. 

Sempre maggiore il numero di adesioni all’iniziativa di Ambiente Servizi

Manifestazioni Ecocompatibili
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Otto milioni di abitanti, oltre 15 
nell’area metropolitana, 3.000 
le tonnellate di rifiuti giornalieri 
prodotti. E riciclare fino al 90%. 
Sembra Utopia, isola-regno di 
Tommaso Moro, invece siamo in 
Africa, a Il Cairo, sovrappopolata 
capitale dell’Egitto e dodicesima 
metropoli al mondo. Tutto 
grazie all’incessante lavoro degli 
Zabbaleen (in arabo “raccoglitore 
di rifiuti”), 60.000 poverissimi che 
del quartiere-ghetto in cui vivono 
hanno fatto il più grande centro 
riciclo a cielo aperto del mondo. 
Garbage dreams, primo 
lungometraggio della regista 
americana Mai Iskander, 
candidato agli Oscar 2010 e 
già voluto da Al Gore al “suo” 
Nashville Film Festival, è stato 
presentato il 14 aprile scorso 
a Cinemazero nell’ambito della 
rassegna “Le voci dell’inchiesta”, 
che ha visto in sala tra gli altri 
anche il “corto” Plastic Bag di 
Ramin Bahrani e il documentario 
N.U. – Nettezza urbana di 
Michelangelo Antonioni. 
Sveglia all’alba, mezzi vetusti, 
mani nude, granulatori per 
plastica, compattatori per carta 
e cartone: gli Zabbaleen – per 
la maggior parte cristiani copti 

– vedono nel loro lavoro la 
manifestazione della volontà 
di Dio. “Essere uno Zabbaleen 
è scritto nel nostro destino”, 
ripetono i giovani protagonisti. 
Eppure dal 2005 il governo 
egiziano ha scelto di privatizzare 
i servizi e ha appaltato la raccolta 
per 50 milioni di dollari di contratti 
annuali a tre società private, 
due italiane e una spagnola. 
Per contratto tali società si 

impegnano a smaltire solo il 
20% di quello che raccolgono, 
lasciando il resto a marcire nelle 
discariche della periferia. 
Il docu-film attraverso gli occhi 
di Adham, Osama e Nabil, 
racconta storie, sogni e speranze 
di 60.000 invisibili, faccia a 
faccia con la globalizzazione 
del mercato, mostrando come 
modernizzazione non sempre sia 
sinonimo di progresso. 

Le voci dell’inchiesta

Quando riciclare è volontà di Dio
Cinemazero: “Garbage dreams” e il tema dei rifiuti urbani

La locandina del 
pluripremiato 
documentario 
con decine di 
riconoscimenti 
tra cui il premio 
quale miglior 
documentario 

all’Hollywood Film 
Festival (2009) e il 
premio personale 

di Al Gore al 
Nashville Film 
Festival (2009)

www.garbagedreams.com
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Una piccola comunità di avatar 
in un’isola del Pacifico. Obiettivo 
comune: riciclare e preservare 
l’ambiente. Oceanopolis è il 
primo social game su piattaforma 
Facebook interamente dedicato 
al riciclo e al vivere sostenibile. 
I punti guadagnati durante il 
gioco possono essere succes-
sivamente trasformati in coupon 
stampabili e da utilizzare per otte-

nere sconti nei cinema, ristoranti 
e negozi convenzionati. Inoltre i 
punti possono essere guadagna-
ti anche nella vita reale riciclando 
rifiuti veri o interagendo con il sito 
ufficiale di Greenopolis, la società 
americana che l’ha ideato. Un 
efficace modo per estendere la 
sensibilizzazione ambientale an-
che al mondo dei social network.

Oceanopolis, social game ambientale sul Pacifico
Dopo Farmville e Cityville arriva il social game sui rifiuti

Dodici tonnellate di rifiuti raccolti 
in 24 spiagge di tutta Europa: 
50 tramezzi, 80 pannelli, 2.000 
viti, 3 bagni chimici, 1 genera-
tore elettrico da 80 Kw, 20 paia 
di lenzuola, 200 metriquadrati di 
erba sintetica, un milione di pezzi 
di rifiuti generici. Sono i numeri 

del Save the Beach Hotel, idea 
dell’artista tedesco Ha Schult, 
primo hotel itinerante realizzato 
con i rifiuti raccolti nelle principali 
spiagge europee. Presentato a 
Roma nel 2010 durante la Gior-
nata Mondiale dell’Ambiente, 
l’hotel ha appena fatto tappa a 

Madrid e si appresta a girare il 
mondo. “L’importanza di questo 
progetto è racchiusa in ciò che 
l’hotel simboleggia: i danni che 
produciamo ai nostri mari e alle 
nostre coste. Internamente ed 
esternamente l’hotel non avrà un 
“look” particolarmente glamour, 
non avrà nè acqua nè elettricità, 
e nessun tipo comfort; questo 
hotel rispecchierà esattamente 
quello che potrà succedere 
se non prestiamo attenzione al 
nostro pianeta. Viviamo in un 
epoca di enorme produzione 
di rifiuti, produciamo tonnellate 
di spazzatura e questo è ciò in 
cui rischiamo di trasformarci. É 
veramente questo quello che 
vogliamo per la nostra Terra?”, 
chiede Schult.

La spazzatura del mare diventa hotel itinerante

www.greenopolis.com
www.facebook.com/oceanopolis

L’Hotel Save The Beach all’inaugurazione a Roma
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